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Ta PADOVA ali* Ufficio di Amministrazionet Via dei Servi, N. 10 rosso. 
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Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono f l e t t e r e 
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NOSTRA CORRISPONDENZA Brano colpiti dalla leva ottennero dal mi­
nistro della guerra la facilitazione di'poter 
continuare i loro studi. Fatta poi la laurea 
questi piovani compivano nell' esercito la 
loro ferma prestando servigio come allievi 

*ìn o* 4t i . i medici negli ospedali militari. 11 poco pro-
ano statuto senza che nessuna ragiono ve i £<* L * • t- • _ u- -̂ . „: 
, ,_..__ ; M ; „ "feV' R . ! fitto che fecero m questi anni molti di quei 

giovani ha indotto il ministro a non accordar 
più quella facilitazione. Ecco un provvedi-

. . . . . . , , . . „ ,. . t dimento che a me pare soverchio. Come 
T ' t I l i ' S " " e f a r , d l s c o r s l I si suol fare pei posti dei collegi universi-

tarii governativi, si potrebbe esigere dai 

Firenze, li 16 novembre. 
Nulla di più disgustoso di un deputato 

che presta giuramento alla monarchia e 
allo Statuto senza che nessuna ragione, ve 
lo. costringa, neppur quella della fame che 
negli impieghi retribuiti può far transigere 
un uomo colla propria coscienza, e poi si 

ai suoi elettori contro la monarchia, va­
lendosi cosi dell'arma che questa gli porge, 
per far propaganda allo scopo di scalzarla. 
Di questo modo singolare di esercitar le j 
funzioni di deputato si valse testé il signor f 
Salvatore Morelli nel suo discorso a' suoi i 
elettori, dimentico della nobile lezione che 
avea data ai repubblicani Alberto Mario 
quando rifiutò la carica di deputato per 
norì contraddire alle proprie opinioni. Del 
resto, set bene nella monarchia non vi sia 
libertà, e il governo costituzionale sia una . yevm , m a c i n a l 0 h a n D 0 j à a c c e m t a 

maschera e un colpo di stalo permanente, f V e s ^ u di.- 8,600,000 quintali di grano, 
secondo ,1 «gnor Morelli, egli vi godè però f c h e a n o r m a ^ ^ d a r e b b e r o un prò-

graziati la prova di distinto profitto, ri­
sultante dalle attestazioni dei corsi. Ma non 
è giusto che i diligenti'e studiosi sieno pri­
vati di un beneficio così ragionevole, e che 
ridonda infine a vantaggio dell' esercito e 
del paese, per la sola ragione che parecchi 
se ne resero indegni. 

È giunta notizia al Ministero delle fi­
nanze che in 32 provincie e sopra una po­
polazione di 10 milioni gli agenti del Go­

la libertà veramente soverchia di scrivere 
V J _ f 

e dire a' suoi elettori queste belle cose; e 
noi*siam certi che egli e i suoi compagni 
il giorno in cui potessero inaugurare la 
repubblica non concederebbero a noi co­
stituzionali di scrivere e dire altrettanto 
della loro forma di governo. Perocché co­
storo innalzano una bandiera su cui sta 
scritto: vogliamo la libertà per noi ma non 
per voi. 

Finora gli studenti di medicina che ve-

dotto di L. 21,800,000. Queste cifre lasce­
rebbero supporre che la tassa sia per dare 
in tutto il regno la somma di L. 01,020,000. 

IV 
,> ^A* ì t * j •y- - >-•?*%*; w * i - *** 

Continuazione e fine della legge del 19 
Luglio 1868, e 4480, portante modificazioni 

montare della circolazione presunta, stato di­
chiarato, e verrà percetta in ragione dell'in­
tiero anno o di un solo semestre, secondo che 
la circolazione abbia cominciato nel primo 
ovvero nel secondo semestre dello stesso anno. 

Art. 20. Nei c?si in cui nn istituto, un 
corpo amministrato o un privato cessi intie­
ramente dal tenere biglietti in circolazione, la 
tassa sarà liquidata sulla circolazione media 
presunta o effettiva, secondo i casi, e verrà, 
riscossa per un semestre o per l'anno intiero, 
secondochè la cessazione ha avuto luogo nel 
primo o nel secondo semestre dell'anno me­
desimo. 

Art. 2h Le denunzie, di che nell'art. 33 
della legge, dovranno essere fatte secondo il 
modello B annesso al presente decreto. 

Art. 22! Le casse di risparmio, le società 
e gli istituti che fanno operazioni di anti­
cipazioni o sovvenzioni sopra deposito o peguo 
di titoli, merci o valori, dovranno, entro I 
primi 10 giorni del mese di luglio 1869, e 
successivamente nei primi 10 giorni del gen­
naio e del luglio di ciascuno degli anni av­
venire, presentare all'ufficio del bollo straor­
dinario e dei registro del distretto in cui 
hanno la loro sette principale, la denunzia 
delle operazioni fatte nel semestre antece­
dente, giusta il modello G annesso al pre-
sente decreto. 

Nelle denunzie dei Monti di Pietà non do­
vranno essere dieharate le operazioni di an-

! .tici passione e sovvenzione per somme inferiori 
?-a lire 300. 
\ Il ricevitore del registro, constatata la re-
| golarità della denunzia, e proceduto ove è 
"d'uopo agli opportuni riscontri coi registri 

e documenti tenuti dagli istituti suindicati 
liquiderà la tassa, determinando la somma 
imponibile col riunire all'importare effettivo 
dichiarato o accertato delle operazioni della 
durata di sei mesi o meno, quello raddoppiato 

\ 

a quelle sulle tasse di registro, bollo, società j a d i h d Ue 0Jèr a z l 0 B Ì fatte per 
e manomorta. Vedi N. 271. • • \ m t e m p 0 m a | £ l 0 r e d i se£ m e a i . 

Ove si tratti di liquidare la tassa per 
* Per il ritardo o l'ómmissiÒBe di denunzia, 

l'anno medesimo in cui fu dato pr incipia la { p e r le denunzie infedeli, e per il ritardo al 
circolazione, essa sarà determinata sull'am- ì pagamento della tassa., si applicheranno a 

carico delle casse di risparmio, società le i-
stituti le pene pecuniarie stabilite dall'art. 
34. della legge. 

Saranno egualmente apnFcite le disposi­
zioni dei successavi articoli 35 e 36 di detta 
legge per la prescrizione e la esazione coat- . 
tiva della tassa e delle pene pecuniarie rela­
tive, non che per la decisione delle contro­
versie che possano insorgere sulle medesime. 

Art. 23. La disposizione dell'articolo'43 
della legge non ha effetto che per le antiche 
Provincie, per quelle parmensi, delle Marche 
e dell'Umbria, e per gli atti stipulati dal 
1° ottobre 1866 al 31 dicembre 1868. 

Per la presentazione delle copie ivi pre­
scritte, è assegnato il termine di due [anni 
dall'attivazione della legge. 

Queste copie, fatte In carta libera e munite 
di autenticalo; e notariale, verranno presen­
tate all'uffizio del registro che ha eseguita 
la registrazione dell'attore d al medesimo sa­
ranno conservate e riunite in volumi distinti, 
giusta le prescrizioni e °ntenute nell'articolo è 
oel presente decreto. 

> Sarà provveduto con disposizione ministe­
riale per l'invio, in quanto occorra, dei vo­
lumi anzidetti ai pubblici archivi. 
ì Art 24. Quando saranno esaurite le marche 
di registrazione ora in uso, verranno emessa 
nuove marche della dimensione dei franco­
bolli, postali, le quali porteranno la leggenda 
Marca di registrazione, e in lettere e in 
ciré la indicazione del prezzo rispettivo. 

Lo marche da centesimi 50 saranno di co­
lore bruno d'Italia-, quelle da Lire 1 di co­
lore bruno cupo d'Italia; e quelle da Lire % 
di colore verde cupo. 

Le marche da Lire 4 saranno di colore 
violetto chiaro, e potrà supplirsi alla man­
canza delle medesime applicando duo march» 
da Lire 2. 

Art. 25. Le marche da adoperarsi per i cer­
tificati e le dichiarazioni di conformità o au­
tenticazione di copie e di firme, di che alla 
lettera O dell'art. 11 della le^ge, verranno 
emesse il 1.° gennaio 1869. Queste marche 
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•— Buon viaggio ! ripetè macchinalmente 
il soidUo, sospirando. 

— E «tate sano. Abbiate cura della vostra 
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4 * T - • • r- rf»*H * * - » » » « • • * - * » • . * . • * * • * . - . . , r . , . _ - . fc +f . * » * * * * * * ' • * » « * # - - % r »*- - • * r U 

— Benissimo, grazie, questi rispose, e 
scrisse il nome suo e lo porse al soldato. Egli 

. v , si ripose il b ghetto in tasca coil'atto e il 
salute. E se ripasserete un giorno per di qua, ì 70\\0 d'un divoto a cui si porga una reliquia 
veniteci a fare una visita, che per noi sarà & s a D t 0 . fi poi balbetto: 

L'OSPITALITÀ 

(Continuas. e fine. Vedi JV. 274), 
— Ebbene, che ve ne pare ? domandò il 

padrone di casa alla sorella dopo averle fatto 
una descrizione molto enfatica della scena 
accaduta pv e'anzi. Essa si bforzb di sorridere 
e rispose: — Non c'è male. — Solamente! 
JJ? Solamente. Ohe cosa volete eh1 io vi dica 
di più? 

Il padrone s'avv b alla sua camera da letto 
scrollando la testa in segno dì compatimento. 
Basa restò un po' pensierosa e poi scrollò la 
testa anch'es.sa esclamando sommessa: po­
vero giovane 1 — E andò a dormire. 

L'indomani mattina, mentre il grand'oro­
logio del salotto da pranzo scoccava le sette, 
il nostro soldato, vestito e armato di tutto 
punto, pigliava commiato dai suoi ospiti che 
gli stavano tutti attorno nella stanza d'in­
gresso. 

— Dunque... , 
"- Oui que, buon viaggio 1 dissero ad una • 

:*0ce il padre ed i figliuoli. 

sempre un piacere. E se non ci ripasserete 
più... allora, ricordatevi qualche volta di noi. 

•—Se mi ricorderò !... Sempre mi ricordeiò 
di loro!,.. Sempre. 

— E se per caso aveste bisogno di qualcosa, 
se noi potessimo riuscirvi utili in nulla, con­
tate su di noi come se fossimo la vostra fa­
miglia, in qualunque caso e per qualunque 
motivo, senza riguardi, senza complimenti.... 

Il soldato stava a sentire colla faccia at­
tonita e convulso, 

— Contate su di noi come sulla vostra 
famìglia; scrìvete o fateci sciivereun rigo.... 

•— lo so scrivere qualche poco! disse tutto 
contento il soldato. 

— Benissimo. M- fa piacere. C'intenderemo 
p ù facilmente. Anzi.... vedete cne smemo-
tato! lo mi dimenticava di domandarvi il 
nome. E trasse di tasca un portafoglio. 

— Lo scrivo io! Lo scrivo io! proruppe il 
! soldato, lieto e orgoglioso dì far vedere che 
j sapeva scrivere. Posò H fucile in un canto, 
f: si frugò in tasca, ne trasse un piccolo por-
} tafuglio unto e adruscito, e un pezzettino di 

lapis che appena si potea tenere fra le dita, 
appoggiò ì goihiti sull'angolo <i'un tavolo e, 
si mise a scrivere in grossi caratteri il suo 
nome. Finito staccò il foglio, e dato un ul-
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— Adesso.... 
Aveva qudche cosa da dire; ma non se 

ne senti va il coraggio. 
— D te, dite; dite pure liberamente. 
— Io — sentano — loro che son tanto 

buoni mi scuseranno.,., capisco anch'io che 
sono uno stacciato a domandare.... dopo tutto 
quello che m'han fatto... ma... mi par quasi 
n'averne bisogno, che so io? perchè... E sor­
rideva e abbassava la testa e si stropicciava 
le dita e apriva la bocca per parlare, e tosto 
la richiudeva, non soddisfatto della espressione 
che ne sarebbe sortita, e ne cercava penosa­
mente dell'altre. 

— Non vi pagliate suggezione di noi, caro 
amico; non v'ho, detto che ci riguardaste 
come la vostra famglia! 

— Ecco.. io vorrei domandarle un piacere 
(e guardò il padrone.. . . ) se me lo potesse 
rare.... un piacere che... lei si metterà a ri­
dere, e a ri-gone; ma pure, che cosa vuole! 
non posso a meno di domandarglielo. Io non 
lo guasterei mica, sai Io lo metterei nello 
za no in mezzo alla'biancheria, lo terrei con 
tutte le cure, non lo mostrerei a nessuno, 
mi contetereì dì guardarlo da me.... 

— Ma che cosa ? 
Il soldato stese la mano verso il padrone, 

tinto sguardo all'opera sua, lo porse al pa- 1 e ritratndola tosto dietro le reni e abbassando 
dione. 

I 
la faccia, come tanno ì bambini quando do-

l k 
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mandano qualche balocco prezioso, colla cer­
tezza che si dirà loro di no, mormorò rapi­
damente: 

— Il suo ritratto. 
— Oh subito ! subito ! sciamò il padrone ; 

volò di là, tornò col ritratto, e glielo porse. 
Il povero soldato pareva fuor di sé; tutti 
gli altri lo guardavano inteneriti. 

S'accomiatò esclamando qualche parola rotta 
e senza senso, scese velocemente le scale, tra­
versò il giardino, giunse al cancello, si fermò, 
sì volse per dare un ultimo sguardo a quella 
casa benedetta, e vide.... 

Tutti i suoi ospiti affacciati alle finestre e 
appoggiti alla ringhiera del terrazzino lo guar­
davano e lo salutavano colla mano gridando: 
— Buon viaggio t A rivederci presto ! Addio 1 
Addm ! 

Egli restò un istante immobile e come stor­
dito e sopraffatto dalla tenerezza : poi si r i ­
scosse, cercò un modo di rispondere a quel­
l'ultimo e inatteso saluto, pensò, pensò.... 

Ahi sclamò poi con un trasporto dì gioia; 
caceò le mani in tasca, ne trasse il ritra.to, 
lo mostrò stendendo il braccio al padrone, lo 
baciò tre volte e disparve. 

— Ebbene, sorella? dimandò il padrone 
col sorriso sul labbro ; ma colla voce mal 
ferma. 

La sorella trasse di scarsella il fazzoletto. 
, —L'avrei giurato ! sclamò il vecchio, per­
cuotendosi col pugno la palma della maro. 

ù EDMONDO DB AMICI » 
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«aranno eguali, e per la tonante* P « t e jji- ne -
tensione, a quelle da cent. M e M„p. Le ;1 tarp^vjlCpreveÉ 
saranno stampate in colore veffc olive, chiamo ; l'alMtalm | né al ptìpphco, il che non ha j 

zi, treni in luogo di unsoio senza t L'esercito Jaa buone basi, è composto diri Citta, alla vedova deir illustre Gioacchino 
ftrevMWo*.nè alla Società del- ' ottimi elementi, coadiuvai! re Vittorio Ema "" * ' ' ' ' ' * " '" 

quelle da ceni 50,e in colate turchino chiaro 
quelle da L. 1. 

La vendita delle marche indicate in questo 
articolo, sarà fatta dagli afflisi di registro per 
gli atti civili e dai distributori secondari 
Sella carta bollata. 

Per la vendita di queste marche sarà ac­
cordato ai distributori secondarli l'aggio di 
L. 150 per ogni cento lire. 

Art. 26. Le forme e i distintivi dei nuovi 
bolli da applicarsi, tanto « all'ordinario, quanto 
allo òtr'àorainàriò, a termini .della lègge, sa? 
ranno eguali ai niodeiU pubblicati col Regio 
decreto 4 giugno 1864, n. 1800, e porteran­
no le indicazioni stabilite dagli articoli 1 e 
seguenti del Regio decreto 18 agosto 1866, 
n. 3187. 

Art. 27. Il bollo a tassa fìasa da cent. 25, 
da applicarsi all'ordinario, sarà di forma ot­
tangolare. 

Art, 28.11 bollo pure a tassa fìssa, a cent. 5, 
da applicarsi alla carta filogranata, avrà la 
forma circolare., Saranno parimente di forma 
circolare, i tyolii ̂ applicarsi alla carta filo-
;ràriata con'le tasse graduali, stabilite per 
e cambiaiì, recapiti ed altri effetti di corn­

i c i o . 
La, stessa forma avrà il bollo allo straor-

dinuriq da cent. 1. 
ri;-. 29. La marca,da bollo a cent. l,e quelle 

coìfe ta^e graduali per le cambrì*, recapiti 
©d altri effetti di commercio, avranno la di­
mensione del francobolli pósta li /porteranno 
la leggenda marca da Mio e la indicazione 
del. prezzo, rispettivo, e saranno stampate con 
i colon indicati nell'annessa tabella B. 

Artfl30. La tabella medesima determina i, 
prezzi delle diverge specie di carta bollata e 
ai "marche da bollo, e l'ammontare dei diritti 
di j&.qUÒ straordinario e di visto per bollo, 
auin^ntatì dalla savrimposta del decimo di 
guerra, in quanto vi sono soggetti. 

Ordiniamo che il presente decreto, muaito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella racK I 
colta/ ufficiale delle leggi e dei decreti del i 
Begno d'Italia, mandando a chiunque spetti \ 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 15 ottobre 1868. 
VITTORIO EMANUELE 

t 

ma Acato'dì fl^e vare vìvi reclami. g 
ciò rìaguarda umoamente quell'Amori 

Distrazione. 
Per ritornare quindi all'oggete dell» pre ; 

sente, prego di voler notare che in 15 gmr-j 
ni il primo mezzo trèno della Fwrona Felli 
è arrivato a Sqsa; 

Unavolta sola in orario, 
Cinque volte con un ritardo di 30 mi-

nulli, e 
Cinque altre volte con ritardi che varia­

rono tra un'ora e mezzo e 18 ore. 
L * . / 

L'altro mezzo treno poi,e arrivato»* 
Nemmeno una volta in orario, 

» i r 

Una sol volta con un ritardo di 30 mi­
nuti, e 

Tradici -volte- con ritardi da 40 minuti 
a 18 ore. 

Oggi il ritardo segnalato all'arrivo a Suaa 
è eh 35 minuti per il primo mezzo treno e 
di usi'ora e 15, pel secondo. 

Ora in tali condizioni è assolutamente im­
possibile di pensare a stabilire una,,corri­
spondenza immediata fra i treni della Fer­
rovia del Moncenisio e quelli dell'alta Italia, 
e dì o*ò non dubito sarà E Ila stessa persua­
so dietro questi schiari menti. 

Creda pure, egregio signor direttore, che 
nessuno più di me deplora che il servizio 
della linea da San Michele a Susa si faccia 
in un modo cosi POGO regolare , e desidero 
vivamente, senza per altro poterlo sperare, 
che Uno stato di cose tanto dannoso alle re­
lazioni internazionali non abbia a prolun­
garsi. 

Contando sulla di Lei imparzialità per la 
pubblicazione dì queste mie osservazioni, e 
ringraziandonela anticipatamente, La prego 
di aggradire i sensi della mia più distinta 
stima e considerazione. 

Il Direttore dell'Esercito., 
AMILHATJD. 

Bossi ni, e per assistere ai funerali di eSBO. 
La Commissione si afferma composta di nuele a rendere all' Italia la sua nazionalità, 

la sua dipenda— l'Iblìà unanime col pie- tre concittadini dell'estinto, e cioè: 
bisoito volle; a cupola Casa di Swoia,e l'e­
sercito ne difenderà sempre la sua monarchia. 

L'esercito è strettamente unito ai suoi capi, 
affezionato ai suoi generali. 

L'esercito è col suo re. 

L 
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Del conte senatore Terenzio Mamiani, ora 
unìc:\ gloria superstite di quella città; 

D,>1 commendatore Sansone D'Ancona amico 
personale del grande Maestro, e deputato 

| al Parlamento italiano pel Collegio della 
città medesima; e 

Del consigliere comunale nob"le -Giuseppe 
Togliamo dalla Stampa Libera di Vienna ; Maria Vaccai figlio a quella celebrità musi-

alcuni brani importanti dei discorso pronnn- ; cale che fu l'autore dalla Giulietta e Romeo. 
(Qasz. dell'Emilia}. 

NAPOLI, 15. — L'eruzione del Vesuvio 
continua. È sorto un terzo cono d'eruzione. 

— Le notizie della raccolta d'ulive dalle 
Provincie meridionali sono quanto mai ottime-

• • • • - • - T . . . . 

NOTIZIE ESTERE 

m 

L. G. CAMBRAY DIGNY. 
Seguono gli allegati 

• * - > " *^™&T}^rffy$fF* ^*i?+%^ii^&*t*&^*i&** 
1 I 

Leggeri nella Nazione: 

Togliamo dalla Gazzetta Militare i se-
uenti brani di due lettere concernenti i 
rodami clandestini indirizzati all' esercito 

italiano: 
Confessiamo che non ci volevamo credere. 

A 

Ci pareva che fosse impossibile il trovare an­
cora degli ingenui, i quali stimassero di po­
tere far opra profìcua ai loro disegni, coii'in-
vitare l'esercito a finirla con queir ammira* 

I bile disciplina, ch'e una delle più belle, delle 

Ciato, nella Camena dei deputati il giorno 11, 
dal doti. Berger ministro dell'interno, a pro­
posito della legge militare. Dopo una disser­
tazione sulle condizioni particolari dell'Austria 
e una breve storia delle sue ultime vicende, 
il ministro disse: 

«Li politica deli'Austria'non può adun-
queuflsaere una..politica di pace* dedita-sol­
tanto ai miglioramenti interni. Questo indi-
rizzo^escludei già wr&h solo ognh idea- di I 
vendetta. La miglior rivincita; che posiamo $ 
prendere dà quella parte M. può sospettarsi | FRANCIA. - Tatti i giornali si occupa­
rne (<ìisegni chi vendetta» e di creare un Au- | n o delprooeaso per k sottoscrizione Baudin. 
stria Ubera, riqea e di rizzarla moralmente ; | e constatano che è propria la i questione dei 

».Mai la posizione dell'Austria è tale che\) giorno, 
essa è tocca ne* suoi interessi, ^ ^ sua A S u q u e s t o arg0raento la Mate del.15, 
medesima esistenza, da altri Stati. Mentre | scrive' : & v r̂  
la politica deìl!AuBtria non esce da'suoi con- | € p ; r qmnÌQ< p033a , oggePei l e g l t t t a U 

" son chiamati ' 

H à taLTanl?r»La fll R A ^ 1* 1 Pronunciamento mortuario é S v o S a »La Francia aspna ancora, al Reno* la 1 ̂  to indietreggiare la libertà che vuole la 
""" '" far avanzare la rivcluziou* • 

non, desidera., » 
po'.di Trentino e allargare il suo lìttorale | AiNpniLTWttRA. — In conseguea^deglin 
nell'Istria, e perfino la romantica Rumeniai | ordm.* d» convocazione per il nuovo Paria- -
(ilarità) tendale mani, o almeno il cupido | m e a t o tutto si prepara per le elezioni. Si 
' " • " " - " ..v.,.*«ra ^ erigano numerose tribune per raccogliere i 

quan-?! 
Austria? Potrebbe l'AustriavI ""*"^W. F ,D»ne V<* taciutare la rapidi^ 

essere indifferente se i confini prussiani la I delle elezioni atteso il numero maggiore dè-
cingesserò da Cracovia a Bregenzl Non e 1 g» «lettori. 
essa chiamata ad una politica di vigorosa di- i SPAGNA. — A Malrid usci,il 1.° nur 
fesaf Certamente. | mero di un nuovo giornale repubblicano ;,, 
s > Qui non mancano i buoni consigli., « Cer-1 La.rivoluciGn. Questo giornale incomincia 
cate un'alleanza e l'Austria non avrà più il ?alJ accettare e proclamare la riforma dt 
nulla a temerei». Miei signori, la politica ^ XiUtero. 
delle alleanze è la,politica della guerra. Se 
oggi l'Au3tria stringe un'alleanza, 1» guewa 
è certa; mentre con nna politica prudente, 
colla «neutralità rigorosa,, essa assicura la 
pace. 

» Io pure sono convinto che se l'Austria 
dovesse mantenere anche soltanto per pochi 
anni, nn esercito' di 8001 mila uomini, le 
sue finanze andrebbero in totale rovina; ma 

K'coviamo dall'onorevole signor Amilhaui, più preziose qualità che lo distinguono. I lo stato preseute d'Euiopa non può durare 
direttore _ dell' esercizio delle ferrovie dei- ( . . . . . . ' . ; . . . . , . . . . | Questa ò ropinione anche de' miei colleghi, e 
l'afta Italia, la seguente lettera in risposta 
all'articolo pubblicato nel nostro numero di I 
sabato sui ritardi che subiscono i viaggia- S 
tori e le corrispondenze di Francia .diretti a ; 
Firenze. I 

Questa, lettera, giustificando l'amministra­
zione dell'alta Italia, conférma però in modo 
autorevolissimo le censure da noi mosse al \ 
nuovo orario, fino dal primo momento che 
fu reso noto ai pubblico. 

Ormai l'esperienza ha provato che anche 
il solo vantaggio della più sollecita corri­
spondenza tra Firenze e la Francia, che si 
intendeva conseguire, e al quale si sacrifi­
carono tante comodità .e tanti interessi delle 
corrispondenze interne, sfugge quasi intiera­
mente. Ci giova quindi sperare che il signor 
Ministro dei lavori pubblici vorrà riprendere 
in esame l'orario stesso, e portarvi quelle 
modificazioni, che la stampa, facendosi in­
terprete dei bisogni e dei desiderii delle po­
polazioni, ha unanimemente domandate. 

Egregio signor Direttore, 
Torino, li 14 novembre 1868. 

A,proposito dell' articolo pubblicato nei 
foglio N. 319 d'oggi del riputato di Lei 
Giornale, circa i ritardi che subiscono! viag­
giatori e le corrispondenze di Francia diretti 
a Firenze credo opportuno significarle che 
Fautore di detto articolo suppone che i treni 
della Ferrovia Fell giungano sempre in o-
rario a Busa per assicurare l'arrivo a Torino 
a mezzanotte, come ìndica l'avviso a stampa 
pubblicato da queir Amministrazione in data 
19 ottobre prossimo scorso, e ne deduce la 
conseguenza che i viaggiatori dovrebbero po­
ter proseguire immediatamente per Firenze. 

Senza entrare a discutere un tale asserto, 
mi prendo la libertà di far osservare che fu 
male informato circa le corse della Ferrovia 
Fell in questi ultimi tempi. 

Ne! periodo per esempio di 15 giorni, tra­
scorso dal 25 ottobre prossimo scorso al 9 
andante novembre quella Ferrovia non ha 
certo mantenuta la regolarità di servizio che 
esso ritiene, e inoltre ha effettuati ogni gior-

I rivoluzionari si sentono deboli e vorreb­
bero acquistare quella forza di cui mancano, 
ma, poveri disgraziati, non sono ancora sazh 
dei loro fiaschi, non hanno potuto ancora as­
sicurarsi che i loro inviti al prode esercito, 
italiano è un insulto personale ad ognuno che 
vi appartiene, 

• • t ^ • ' t • • • • • t • * » 

Se PItalia c'è, ò perchè vièjunre - per­
chè havvi Vittorio Emanuele. 

Queste memorabili, imponenti e laconiche 
parole venivano proferite dall'egregio luogo­
tenente generale Bixìo all' ultimo gran rap­
porto che teneva degli ufBzmli del primo pe­
riodo del campo militare di Foiano ; desse 
venivano encomiate da fragorosi applausi. 
Parole pressoché; ugnali il prelodato generale 
credeva ripetere a'graduati, tutti di bassa 
forza, ed anche questi applaudivano con ev 
viva ai re, all' Italia ed evviva al generale 
che le pronunziava. Di ugnali ovazioni poi, 
echeggiavano la sera stessa le vie e le piazze 
di Foiano; ma queste non erano pia di gra­
duati, ma uscivano bensì dai cuore dei sem­
plici soldati. Con frenesia indescrivibile sol­
dati e graduati tutti ai due diversi periodi 
dei campo stesso salutavano il loro re nella 
fausta eccasìone delie sue visite. Ovunque e 
in ogni circostanza poi l'esercito mirò sem­
pre con vera passione, cuore e sincerità quel 
re che a lui solo devesi l'unione d'Italia. 

L'esercito italiano stima, ama, onora il suo 
re, stretto mai sempre alla sua bandiera vuol 
difendere a tutta oltranza quella, e la mo­
narchia, fedele al suo giuramento non cederà 
mai} nò vorrà macchiarsi d'infamia renden­
dosi spergiuro. 

L h •- m \ * , 

Desistete adunque d'inviare segretamente 
proclami ridicoli, bugiardi, nefandi alle truppe; 
quelli anziché esser loro dì stimolo promet­
tendo lusinghevoli vantaggi in avvenire e nella 
repubblica, rendono vieppiù l'esercito irritato 
verso quella setta, e forse l'esercito potrebbe 
anche esser quello che desse al loro partito 
il crollo fatale. — Anzi lo spera. 

vorrai che divenisse generale. » 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 16. — Il nuovo orario delle' 
ferrovie, a quanto ci ei assicura, andrà in at­
tività il giorno 2 del p. v. dicembre. 

— L'Opinione Nazionale dà la notizia che 
alla Banca nazionale si stan preparando i bi­
glietti da una lira, che furono decretati con 
a legge per la limitazione della circolazione 
cartacea. 

— Dalla Qaszelta d'Italia*. 
Il fondo di cassa in numerario delle teso­

rerie dello Stato, la sera del 31 ultimo scorso 
presentava una somma di oltre 117 milioni, 
compresi ì fondi in conto corrente presso la 
Banca nazionale, e presso altri stabilimenti 
di erediti esteri. L'oro e l'argento esistente 
nelle varie tesorerie, la sera del 31 ottobre 
1868, entra nel fondo di cassa per più di 24 
milioni, non tenuto conto dei conti correnti 
con stabilimenti esteri che sono naturalmente 
in oro. 

TORINO, 16. — La Gazzetta di Torino 
annunzia che $. M. il Re preoccupandosi dei 
gravi inconvenienti igienici cagionati dalla 
risicoltuia ha dati ordini severissimi perchè 
nei vasti tenimenti del suo patrimonio pri­
vato si cessi dal coltivare il riso. Anche 
l'amministrazione dei beni dell'Ordine Mau-
riziano ha dati analoghi ordini. 

VENEZIA, 15. — La Gazzetta di Venezia 
ci reca la triste notizia che la fiera burrasca 
che imperversò nell'Adriatico il 28 ottobre 
decorso mietè a Chioggia dodiGi vittime, che 
lasciarono nella miseria sei vedove e dodici 
figli. La stessa Gazzetta pubblica i nomi delle 
vittime, ed apre una pubblipa sottoscrizione a 
favore delle vedove e degli orfani. 

BOLOGNA. — Sappiamo che il municipio 
di Pesaro ha nominato una Commissione in­
caricata di recarsi a Parigi per rassegnare i 
sentimenti delle condoglianze proprie e della 

— La reazione tentò una dimostrazioneìi#p, 
Madrid conto il prestito. L'autorità non 
pensò molto a; sciogliere gli attruppamenti* 

In parecchie località dell'Andalusia si ma­
nifesta una propaganda socialista, istigata!, 
dai reazionari per screditare la rivoluzione» 
A Coroni) i contadini s'impadroniscono non 
solo-delle terre della nazione, ma anche di 
quelle dei privati. 

Il conte di Girgenti fu cancellato da' qua­
dri dell' esercito spagnuoio. 

UNGHERIA. — Nei circoli bea informati­
si assicura che il Libro Bosso cagiona gravi 
difficoltà alla Delegazione, e che difficilmente 
sarà pronto per il principio della seduta. 

PRUSSIA. —- Le notizie su la salute di 
Bismark sono contradditorie in modo; singo-r 

lare. 
La Corresp. del Nord Est ha una corri­

spondenza da Berlino che dipinge la salute 
del grande uomo di Stato come estremamente 
compromessa, mentre un telegramma ha ri­
ferito che per il primo di dicembre riassu­
merà tutte le sue attribuzioni. Qualche cor­
rispondente si attiene ad una via di mezzo 
ed assicura che Bismark none molto amma­
lato, né sta perfettamente bene M 

RUMENIA. — Nei circoli governativi di 
Bucarest corse voce che il sig. Cret&ulesso 
sia incaricato di chiedere spiegazione a Vien­
na su l'espressione us;.ita dal barone di Beusfc 
nella Commissione militare relativamente alla 
Rumania. Il barone di B9ust aveva chiamato 
la Rumania un arsenale. 

* 

» 

\Ha 

C 
E NOTIZIE VABIBÌ 

Pernottale giudi ai avio. — Con mi ili-; 
storiali decreti vennero testé fatte le seguenti 
disposizioni: - Tadielo Giovanni, aggiunto 
giudiziario del tribunale provinciale di Ro­
vigo, con titolo e grado di sostituto procu­
ratore di Stato, nominato procuratore dì Stato 
presso il tribunale di Padova ed ' applicato 
temporariamente alla Procura dì Stato in 
Rovigo ; - Favarettì Bartolomeo, sostituto 
procuratore di Stato presso il tribunale di 
Padova, nominato sostituto procuratore su­
periore di Stato presso il tribunale d'appello 
in Venezia. 

Ci gode r alitino di annunciare che 
r illustre De Leva professore della nostra 
università, afflitto da circa un mese da non 
lieve malattia, va da quattro giorni lentamente 
migliorando. 
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OrORNAUl Di PADOVA 
* ' t 

CI vie»* »hl«*to aa alcuno a cosa vev 
taniente serrano i tabi di ghisa che furono 
di questi giorni messi sotto la vìa di 8.$W 
BQO jìfo a Pedróocm, e noi volentieri ci pre­
stiamo, a spiegarlo a quelli che non lo atea 
gero inteso. Dandosi riordinare radicalmente' 
l'Idroforo alle Contatine che malserviva nella 
somministratone d'acqua al pubblico Macel­
lo, per dehb.-razione de) Consiglio Comunale; 
invec V della vecch a ruota di legno venne 
ordinata «$& turbma, la quale avendo un ef-
fett^utik di mólto superiore a quello dell*. 

ci, perchè Gioachino IOBBC da essi «doto ti­
rare 4 mantice, arrossare il ferro, e biUerio 
S L T r f r !f" ®fatta ««WJWM*» Prolude 
ffSì il ragazzo impegnami seria, 
niente d applicarsi d'allora in poi allo studio. 

Angelo Tose!, eh» gì'insegnò il piano ed il 
?&h&&& wòtyMMmJm sotto 
ì f f i ,'|apnaM"V; e "J»»"»"» « contrappunto 

S 5 . W 3 J
 cbJ? a p p r e s e 89n;sa mas t ro pa-

lutì' „ 8 i r o m e n t ! . « * «on»w bene quanta ba-
8 i f T f L ( " e g u , r e ; ^ , 3 l 8 ' ; s 8 i muaca ordina-

- g ì * 
. - 9 

* • • • * * * 

£ 3 S t e f W i S e - ¥ * ! " egH prodigati delle1 

creazioni le (più nuove, profonde, sp'ritose; 
sempre sostenute dal gusto più Duro e dille 
più beuintese pratiche abitùdini. 
nrfml ^ 5 **' « f e w rappresentato h 

S2CS?$ m a * l ia ^^rappresentazione il 

ì l ^ a ^ m à'l*em attenere alla mdsic* ; 

SE glhSmM® d a I * N # 'ttttWflfi sullo1 

malumore e tacatai A Q.»*;,;; 5„„~ ik-WJL »> 

l • BUHfeP88» 

c » i continuò a dimorare a Parigi gòM* 

sare a Naooli alenai .m*,sUit?e,pooa della morte 

— - .V7 / r ._,. _ T X _ . „ - . _ . _ ^ ^ ^ » v wwwrj i nuova yt?i tj^CKUTC «Ilrllfil 
ruota, orniaca molta più Saqqua di quanto ria. La necessità di aiutare la «WÀ1 fW^«. 
posas^sognarne il Micelio; perciò l'ec- fo^ che eitraéàe-towS^fi S & & ^ ! & 
cedente fu condotta alle Piazze pei lavacri • sua -•»"»** T»Lw- • • 
alle.«tesse, per gli orinatoj. i cessi pubblici H va 
ecc. Questo fu un provvedimento prudente'e ' * 
molto lodato specialmente nei riguardi igie­
nici • por conto nostro, consolati dì vederlo 
«quaaj in atjjo, confidiamo che,, ad .esempio di 
altri civilissimi paesi si voglia, quaodochessia 
estenderlo anche alle altre parti della eìtth. i 

anni, percorse varie Citt* degli Stati ro. 
mani, sonando il pianoforte nelPorchestra dei 
vara teatri, ove |egi?a • la CoraSfa alla 

. , . . ..—. , «Mie era addetto unitamente TffiKSifif? 
I n vi» taMHiMi un'altra insegna , <D ritorno a B MM?<W$nim m 

è stata or ora esposta con errori GÌ'inoari-) leaom del P, Mattei. nir e s e r S che, pra-
cat. moninpiU, a cut certo non debb'essere tioato da un sì intelligente art sta .non po­
stata sottoposta .prima, di esporla al pubbli- te va mancar di produrre i MuM\a\ S , 

B a nil'lnilo il nunnrln la ! I.UÌBH in narti co, dovrebbero -hip a quando) a qwdo le I " % ! W J ^ i f i i f f i f 
lamenti in ; ? « smfon!0 fl Hayin e di Mozart. La sola 

I fn i i III fl'lft ..J . 1^^^, _ , , «i 

che tempo nelle Gfreie e nelle An -«•?«•»>! $ m&M»6m »"/»„" > 7 " ^ w v ». " . " 'wniu aeunuovo v •fti:2^^«5aT»*iiw.«o * *Hione, ma aemb.*a 
musicali di Bologna noi n S t ii iA «'?f JfSSii j i f i f ! a r | g o ] a ht*m dtmtm: uJ!Ì^B-- ^WI»1»tt*WwWochefece 
anni, nercor««fSBSK S&fflS'S d À l 4 - a 1 5 *'ila „^ « M ? T r a « % ^«ntnslaaiwl fe ™ g r l a . avr^bb9 P o t a t o Ww*» molte 

da un capo all'altro, oltre là pm sublime e r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W - I s f i k ^ B M 
oamore, di galpeiâ  di furore che vi si nota P1? ^ ^ u t o un artista, non mancò bure 
ISLT* # * Presentami all' ttalia una I M F Ì t a Ì ' T a , i r l ° - >fi é * S l ! 
cativo sompUce nel restati™ a»rtAmn^««frt j sentori, e mutb l'intero àiau«.«ijr{C0.dr^nJ* 

concorrere 

necessarie ispezioni, perche il Rssoa 
vigore s eno debitamente osservi - - - j idea di q u e ^ ^ o ' ^ s ^ i U Z^iZZ-

Pci» l« «notte del grande maestro a oac- l S1Z10Q1» che fn Italia non erano state per 
chino comm. Rossini questa sera il Teatro a n c o abbastanza apprezzate, prova la squisi-
Nuovo resta chmso. Domani, 18, si ricomin- ' tezza del suo criterio, e sp.«ega in parte la 
cierà la Semiramide. I rivoluzione da lui introdotta mi sistema 

&a l>oi»olar<^lst*u%i<me t:en sempre - drammatico-musicale. Ei lesse pure molte 
" I l nostro solerte < compUsrzidni di vane epoche, è quaiJido ÌM 

l'.nJt̂ jî v i i. 3 ; nevài mnnYi».a -A»» aii/vì P-im^nomi • nniana 'Afi«è 
un primo luogo tra lemure dei flosfro 
municipio. li concorso^ ok ptm*f ' 
recchi- posti d'assisfient^maestrì 
novella prova, f 

, m,.-,— B i ^ — i f Padova^ 17 flov. l86Si>' 

L'avvocato KafiffcitSo eav. Ibri&ia nel 
pomeriggio dellaltroien da subitaneo ac­
cesso fu spento. 

Villeggiava da un mese in Selvazzano, 
dove mostrandosi fiducioso nel migliora-
monto apparente della già scossa salute, 
avvia vasi invece con rapido passo al se­
polcro. 

Sa alla desolazione immensa di una egre­
gia famiglia, vedovata del suo capo tanto 
previdente e amoroso, potette esservi le­
nimento , questo starebbe nel compianto 
di una intera città. 

Padova infatti prosegue con memore de­
siderio il trapasso di un uomo, che fu 
caldo propugnatore di ogni civile sua isti­
tuzione, patriota operoso, marito e padre 
eccellente, giureconsulto distinto e inte­
gerrimo, amico dì tutti i buoni, franco 
estimatore del giusto è banditore dei vero. 

Povero I3u$eulft, era una bella mente 
ed un nobile cuore! 

Rimeritato della publica stima, egli da 
vari anni presiedeva con amore pari al­
l' intelligenza la nostra Società d'Incorag 
giamento, ebe deve al suo impulso gran 
parte dei raggiunti progressi. 

Di sue benemerenze altri potranno scri­
verà in modo più degno ; e meglio ohe io 
non sapessi recare all'anima ulcerata della 
moglie e dei figli derelitti un qualche 
conforto. 

A me tarda di sdebitarmi con queste 
poche parole di affetto, che tributo al 
caro defunto, siccome un atto di omag­
gio alle sue molte virtù e di profondo 
rammarico per l'acerba sua dipartita. 

avv, DOMENICO COLETTI* 

Gli 
La biografia che pubblichiamo è tolta 

dal Dizionario della Conversazione stampato 
dal Tasso di Venezia nei 1850. 

« L'arte di Rossini di ritirarsi 
« a tempo è anch'essa una 
«caratteristica del vero 

_ egenio. HEINE.» 
«Rossini (Gioachmo), il più celebre dei 

maestri di musica del secolo XIX, nato a 
Imo negli Stati Romani, l'attimo giorno 
di febbraio 1792. Giuseppe Rossini, suo pa-
are era sonatore di eorno e di tromba, e sua 
mMre sosteneva le seconde parti nelPopera: 
3 K u ! P anda^a percorrendo le citta-
2 d Italia, ove si mettono in iseena delle 
opeie nelle occasioni di fiere. Si stabilirono 
? L L ¥ * g n a r . 0 V £ , l g^anetto loro figlio 
mmb i musicali suoi studi sotto un certo 
rrmettj, ma le sue lezioni infastidirono Tal-
wo, U quale non avea che dieci anni, e la 
cm avversione a qualsiasi disciplina era al-
t L l M^l,mm M r e , osservando 

, 8 v . n u u . i : u w i jjaooi> » vut w u v u li» U1UUU1»' 
\ zione lo colpiva. 

4 J «TI suo primo componimento notabile fu 
. una cantata ?»>tfto?ata : Piantò d'Àrmotifa 
tperlamorted*Orfeo,per la quale ottenne un 

•!< premio dal Liceo di Bologna, non avendo 
;! ancora che circa 16 anni. Componeva nello 

stesso tempo una sinfonia e dei quartetti ; e 
: nei giri , cne andava facendo in provincia, 

sempre in qualità di maestro al cembalo, 
scriveva delle arie che andavansi intercalan­
do nelle opere rappresentate. 

j «Frattanto era suo ardente desiderio di 
comporre per intero un'opera melodramma* 
tica, e coH'intrommissione di qualche distinto 
soggetto, che lo proteggeva, ottenne un li­
bretto intitolato: La cambtale di mttrimo* 
nio, che fu rappresentato a Venezia, nel tea-

\ tro a S. Moisè, V autunno 1810, con quel 
? suoeesso che chiamasi, d'incoraggiamento. 
\ Di ritorno a Bologna» diede l'Equivoco stra-
\ vagante, che non venne favorevolmente ac­

colto. Demetrio e Polibio, eseguito a Roma, 
j era un pasticcio formato dalle arie della prk 
I ma sua gioventù ; nondimeno piacque, e in 
jj essa un quartetto mirabile parve che rive-
i lasse il futuro destino dell'artista. L'anno 
! 1812 presenta cinque nuove opere, rappre-
ì saniate a Venezia, Ferrara e Milano, tra le 
?'jaali YInganno felice, foiosi a Venezia, fu 
; il primo piedestallo della gloria di Rossini, 
avendo ottenuto grandissimo favore. Nel 1813 

; comparvero a Venezia il Tancredi e Vita-
liana in- Algeri, in cui trovossi fissata la 
prima maniera dei maestro, e si potè fin dia 
allora presagire la prossima rivoluzione del 
lirico teatro italiano ; da quell'epoca, Rossini 
non ebbe p'ò rivali sulle scene'italiane, e 
ben presto ebbe invece imitatóri-e >eguacv 

[ € Nel Tancredi, prima sua opera seria, mo­
strò grande nobiltà di stile unito a tutte le, 
grazie della fantasia e ad una ricchezza dî  
istrumentazione, della quale paraa che le 

j composizioni dei pù riputati maestri deil'e-
• poca non presentassero che i sempiici ele­

menti ; un'altra cosa non meno ndova era la 
continuità dell'interesse, che non rallenta-
vasi un solo istante al succedersi delle sce­
ne, qualità allora assai rara anche nelle opere 
p ù applaudite, nelle quali alcuni pezzi de­
boli iueojitravansi B8mpre. Lo stesso merito 
vanta VItaliana in Algeri, d'un genere as­
solutamente opposto ai Tancredi, ed in cui 
è spiccata al più alto grado la buffa giovia­
lità. Nei 1814 diede Rossini il Turco in 
Italia, delizioso riscontro della precedente 
opera buffa, nei quale genere esse gli assi­
curano il primo grado. Nell'anno stesso com­
parve VAureliano in Palmira, debole lavoro 
in confronto dei precedenti e dei successivi. 
Gli eia stato apposto d'essere scorretto e di 
presentare un'armonia abbagliante bensì, ma 
superfioiaie: ei rispose a questa censura col-
V Elisabetta. 

« I due successivi anni 1816 e 1817 furono 
i più fecondi del brillante suo arringo: ei 
diede in quel biennio sette opere, fra le quali 
contasi il Barbire di Siviglia V Otello, la 
Cenerentola e la Qasaa ladra, immortali 
capilavori che echeggiar fecero m tutt' i punti 
d'Europa ii nome e la gloria del loro autore. 
Importerebbe poter analizzare queste belle 
opere, ed accennare alcune delle innumera­
bili loroiJbeUegze, degP inesauribili tesori di 

fflS^ ¥ .recitativo accompagnato l iCKES e ffl 
al molo diGlack, in cai l'orchestra viene ? 5$"*» wstnngenao J'orohestra a concorrerà 
SSnSffSt t ! a d 8?P?ffl<1^ spiegare e svol! I ^ f c ^ * 1 ^ P r i m a oorta^si unfcaf 
I X Ì f f i a 3 Ì 0 ? S M-owto . - Nella Gazza | ™ * J « « « parta vocale. R sforzando la parte 
fodra sembra che il maestro abbia fissato gii I f ^ t r o m e a t ì , *edn loro dapprincipio a ! 

aveva adottato, e eh* costìtuisce la sui prì- * ™àm a S a B 0 (ih» il 8U0 gènio prese fer­
ma maniera. Vl twmwhw^ 

S ^°Qn
c ' ' ta^e, sommamente ootnbi1ee.il I l? M $ H R f l ^veùnerop'ù larghe, meo va-

^ J2BS2W&I5 a Napoli nel 1817. m | tìlMytH¥M4 ei moitrosai sem-

**ÀIT Ywv^°e»'»v«upm armonie, cne non 
SS vt . Ì ? 0 ( ì a d a Mtrai lo e Pereolesé in ILf/) 182?9cr i8?0 P « Vtìnezia »• 9W 
ramide, nella quale adottb uno stile pieno 
S W e ^'elevazione, e trasse Immensi 
i W ? ! 1 % c o m b l a a ? i o « affatto nuove, che 
Zl'rf ?eUa dìTsima« m* Par« d'or-
hìnlìi; fu q , l e a t a ve^oiente magistrale e 
fótteiiSS ?omrnat»ente applaudita, e 
nrodoti ^Kmì0 8"m p r 0 ° « d viene ri-
proaotta.Dobb^mo pure rammentare la Don-
nadel laqùmm \ Maometto (1820), la 
Mmlde di ammm% U Contemr» 

LmBF*? .^" SI» .««own'ù» Hosstai fu mai 
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a
r e . d e d l t 0 ad 'wtivsi e dissipato, ma 
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S t Ì 5 ° l d 5 a J » V&Sm 1823, avendovi 
2 S a S f e ^ W » ? S « d . i r e " ^ "i 9««1 Tea- j fé rimaste ialite comete'una"; TqSft tro italiano. Vi passò cinque fmesi, e guaua-
gnò intorno a 250,000 franchi, null'altrò fa-1 

cendo che dirigere concerti, accompagnare'col 
cembalo ed anche dare alcuna lezioni '(non 
vi scrisse alcuna opera per l'avvenuto fali­
mento dell' impresa ; ne aveva incominciata 
una' e scrittone il solo primo atto che vuoisi 
essere rimasto negli Archi vii del Teatro. A Pa­
rigi gli venne data la1 direzione di quel Teatro 
italiano, posto!che uou/potea convenirgli, man­
cando il grande compositore di tutte le qua­
lifiche all'uopo necessarie ; durante il detto suo 
impiego non compose che l'operetta di cir­
costanza : Il viaggio a Réims parecchi pezzi 
della quale furono da lui riprodotti nel Conte 
d'Ori/; e non si diede neppure il pensiero di 
reclutare cantanti ; quindi quei Teatro, che 
prima prosperava* trovossi in breve vicino 
alla sua rovina. Si dimise egli adunque, e fu 
nominato intendente generale della musica 
dei re ed ispettore generale del cantov veri 
bénèfizìi semplici che gli fruttavano un an­
nuo assegno di 20,000 franclr ; prodigalità 
che vieppiù sempre lo arricchirono. 

< À Parigi, ei compose finalmente Gugliel­
mo Téli, h più sorprendente senza contrad­
dizione delle sue opere. Vi aveva preluso col 
raffazzonare per la scena francese il Mosè 
ed il Maometto o V Assedio di Corinto, ai 
quali aggiunto avea parecchi nuovi pezzi ec­
cellenti e nei Guglielmo Teli congiunse alla 
più grande espressione drammatica la mas­
sima ricchezza melodica, presentando nel 
tempo stesso la sui armonia la scienza più 
profonda sotto le più ricche e graziosa forme; 
ciò che principalmente sorprende in quella 
bella partizione si è, che tutto vi è assolu­
tamente nuovo : l'autore vi si mostra sempre 
affatto diverso da sé medesimo * non meno 
che da tutti gli alti compositori ; ciascun 
pezzo porta l'impronta del genio più inven­
tivo, del gusto più puro, della più consumata 
esperienza. Rossini terminato avea quest'opera 
in età dì 87 anni, ed essa è l'ultima uscita 
dalla feconda sua penna, tranne uno Stabat 
da Ini pubblicato nel 1841. 

« E un mèrito'suo ben notibilé è pur quello 
che, nel trovate fo*me melodiche prima ài 
lui sconosciute, non ha mai imposto alle voci 
quelle grida, quegli scoppia insensati che molti 
BI permettono^! cucinar espressione,% òjfe sono 
contrarli al buon gusto eu al bue?» senso, noit 
meno che nocive alle voci medesime; nella 
quale giudiziosa riserva non avvi alcuno cho 
abbia sorpassato Rossini. E i seppe; del resto> 
negli ultimi suoi capo'avori»- mostrare in., air 
riunite la soavità di Cìmarosa e Paisiello, 1* 
grazia di GretryY l'energia di Qlncfc e la 
profondità dì Bby in e di Mozart e fu cO& 
il primo compositore del suo secolo. 

« La musicale suppellettile di RossInJ cóm* 
ponesi: 1 ° di 40 opere, un quarto almeno 
delle quali sono sublimi capolavori di primo 
ordine, e1 tra le altre non hivvene alcun» 
che non contenga pezzi eccellenti, e spesso 
m gran numero : 2 ° di 8 grandi cantate* 
per io pm in istlle da teatro; 3. d 'una sin* 
fonia per piena orchestra, e di alcuni quar­
tetti, opera della gioventù del maestro; stata 
pubblicata contro sua voglia; 4 di dodici, 
melodie, intitolate; Serate musicali,, stato 
incise a Milano ed a Parigi; 5. di due mes-
<!fl rimàak* {«'«ai'W - • ^^ , - Ì . Ì - -> - - w

 Q 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PÀRIGK, 16. I funerali di Rossini avranno! 
luogo giovedì nella chiesa della Maddalena* 
Sarà sepolto nel c'imiterò Pere Lachaise. Nel 
*uo testamento lasciò molti legati ai governi* 
Il Temps fu sequestrato ieri per il processa 
iniziato contro esso pel titolo di manovre in** 
terne tendenti a turbare la pubblica quiete/ 

FIRENZE 17. Ieri partì per Parigi una de* 
putazione pesarese col deputato D'Ancona per* 
reclamare la salma di Rossini, 

PARIGI, 16 — Il Moniteur parlando del 
discorso di Stanley dice che bisogna saper* 
gliene grado di aver esposto tutte le consi* 
aerazioni che rendono sicuro il mantenimento 
durevole della pace. 

Il Moniteur dopo avere constatato che Stan­
ley e completamente rassicurato dalla parte* 
occidentale, analizza con parole di approva* 
•zione la parte del discorso relativo all'oriente* 

i 

Ferdinando Campagna germte responsabih 

PRE A PR II 
DI N A P O L I 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, 21 novembre 

per f <*3,<HM> O b b l i g a z i o n i di f 5 0 fiv 
fu O r o cadauna. 

^ Rimborsabili alla pari in 5 p anni, emesse 
a 12 0 fr m Oro, frustanti jR 7 annui in 
^ r ^n2 n AÌJ 4 5 / l t r a , B Ì O I l i t u t t e C0Q Premi di 
S F iM» 0 2 O V'?0,0QO5 5 0 , 0 0 0 ; 4 0 , 0 0 0 
IMSfo^V 25'000' M i S 
di 20,000 a 250 pagati in Oro. 
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fl. 6010 
EDITTO 

La R. Pretura di Monselice rende pubblica­
mente noto che nei giorni SS-è 30 novembre 
- , v, dallo ore 9 ant. alle ore 2 pom. terrà 

avanti apposita con missione nella sua «ala 
delle udienze i due esperimenti d'asta per la 
vendita delle realità sottodescritte apparte­
nenti al concorso aperto sull'oberata eredità 
4el fu Girolamo Stuppani alle seguenti; 

Condizioni 
1, Gl'immobili sottodescritti saranno venduti 

Jn lotti separati. Ogni miglior indicazione 
intorno agii stessi potrà essere attinta dalla 
j t ima giudiziale 2 ottobre 1855 degii ìnge- j 

f neri Ernesto dottor Maschietti e Lorenzo dot-
or Polettini, dall' inventario giudiziale 18 

fiugno 1857 n. 3075 e conseguente rettifica 
settembre 1868 e dal prot. giud. 24 luglio 

|868 n. 4558 dei quali sarà libera ad ogni a-
^pirante la ispezione, 

2. La delibera non potrà seguire che a prezzo 
jmpenore od almeno eguale a quello Bui quale 
Ì aperta l'asta. 
' 3. Ogni aspirante dovrà cautare le proprie 

offerte col previo deposito del decimo del 
Valore di stima del lotto pel quale intende 
jispir-ftre. 

4. Il deliberatario dovrà, entro 8 giorni, a 
roprie spese, depositare presso il R. Tribù-
ale Prov. in Padova il prezzo di delibera, 

^edotto il deposito cauzionale, 
6. L'aggiudicazione e la immissione in pos­

sesso, ed il libero godimento gara ac< ordato 
|il deliberatario solo dal giorno in cui avrà 
documentato l'effettivo deposito dei prezzo 
jjji delibera. 

6. Pai giorno suddetto ricadranno a bene-
^io del d< l iberatalo e staranno a di lui ca­
rico le rèndite e gli oneri sì pubblici che pri­
mati, inerenti agli stabili deliberati, salvo il 
conguaglio coll'tmiministratore del concorso 
per la rata di tempo. 

7. Le realità sottodescritte si vendono con 
tutt i i diritti ed obblighi inerenti alle stesse 
jpi pubblici che privati, quand'anche non con­
templati dalla ^tima a tutto comodo ed in­
comodo del deliberatario e senza rispondenza 
4i sorta della parte subasttnte. 

8. La tassa trasferimento e le spese per vot­
turazione staranno a carico del deliberatario. 

Immobili da subaslarsi 
J. Metà del diretto dominio di campi 11 e, 

fiori .casa posti in Comune di Mome^i«e con- | 
<Ìya'da Carpanedo, della relativa contribuzione j 
livellarla dovuta dagli utiiisti eredi del fu 
pomeiico Mussami, di annui staja 40 di fru­
mento, venete L. *66 pari ad ital. Lire 136,19 
in contanti, fasci dolci ». 300, paia 2 galli, 
jpaja 3 pollastre, paja 3 capponi e'paja 1 din-
diette, stando a carico esclusivo del diretta­
r io tutte le imposte. 

Valor capitale di stima della metà posta in 
rendita . ... . . Hai L. 2235,33 

li. Metà del diretto dominio di campi 5 e. 
j» Comune di Pernumia e della relativa con-

iribuzione livellarla dovuta dai consorti Fi­
lippi 

Ostetrica, della abilitazione all'innesto vac­
cino e della prova di aver fatta la pratica, 
biennale saranno presentate in bollo di legge 
a questo Ufficio da oggi a tutto il mese di 
novembre p. v. 

li Riparto ò posto in piano e piccola parte 
in monte esteso in lunghezza miglia 3 ed in 
larghezza miglia 4 ha buone strade, mólte 
delle quali sistemate a ghiaia. 

La popolazione di circa 1560 abitanti, con* 
terrà 600 poveri che hanno diritto alla cura 
gratuita. 

La nomina è di spettanza, del Consiglio, e 
gli aspiranti dovranno assoggettarsi alle ge­
nerali disposizioni di legge in proposito vi­
gente ou alle particolari prescrizioni che al 
Consiglio piacesse imporre. 

Teolo, *9 ottobre 1868 
11 Sindaco 

Bernardino avv. Morosini 
Il segretario 

(3 p. n. 470) Andrea Novo 

N. 722 ' 
Regno d'Italia 

Prov. di Padova Distr. di Montagnana 
La Giunta Municipale 

DI CASALE DI SCO DOSI A 
a v v i s a 

che a tutto il 15 del venturo mese di novem­
bre rimane aperto il concorso ai posti di 
Maestro e Maestra delle Scuole elementari 
maschili e femminili di questo Comune indi-
dicate nella sottoposta tabella. 

Gii aspiranti produrranno le loro istanze in 
bollo legale entro il periodo suddetto eorre-
datedai seguenti documenti: 

Fede di nascita, 
Cer liticalo Medico di sana costituzione fisica. 
Attestato di moralità secondo le norme del­

l 'art. 330 della legge 13 novembre Ib59. 
Patenti d'idi neiia a senso del Decreto 15 

settembre 1807 N. 3057. 
Al maestro e maestra incombe l'obbligo 

dell'insegnamento festivo per gli adulti. 
La nomina spetta al Consiglio comunale, 

salva l'approvazione dell'auto/ ita competente 
umilio 

giorni 28 detto Gennaio e 4 e 11 Febbraio suc­
cessivo, numeri 24, 30 e 36, e alle condizioni 
da *à ad 8 inclusive dell' Editto medesimo. 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
si inferisca per tre volte nel Giornale di Pa­
dova. 

Dalla R. Pretura, 
Cittadella, 12 Ottobre 18G8. 

11 Pretore 
MALAMAN. 

(1 p . n, 497). 

N. 9988 
EDITTO 

Si rende noto che sopra istanza di Carlo 
Contole, al confronto degli * scrutati Car!o 
Scantamì bui lo ed Anna Fabris conjugi 
di Vigènza e dei creditori inscritti avrà luogo 
in questo Tribunale nel giorno 3 dicembre p. 
v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. al consesso 
21 il quarto esperimento d'asta per la ven­
dei seguenti 

Beni fondi in distretto di Padova Comune 
Censuario di Vigonza, Casa all'anagrafico N. 
21 descritta in mappa alli N. 423, 555, 1508, 
di pertiche 0,43, colla rendita di L. 52,35 con­
finata a levante da Rebustello, mezzodì, po­
nente e tramontana strada comunale, alle 
seguenti 

Condizioni 
L l a vendita sarà latta a prezzo anche in­

feriore a quello di stima, ma non al disotto 
di austriaci fiorini 2000 pari ad it. L. 4938,27. 

2. Ogni offerente, eccettuati l'esecutante ed 
i creditori inscritti, depositerà previamente 
il decimo di stima. 

3, Sarà trattenuto il deposito del solo de­
liberatario, e questi riterrà in sue mani il 
residuo prezzo per pagarlo ai creditori in­

scritti a norma della graduatoria tosto che 
questa sia passata in giud cato. 4 

4 Col Decreto di conferma delia delibera 
verrà contemporaneamente e da quel giorno^ 
accordato ai de iberatario il possesso mate­
riale del fondo deliberato, in conseguenza di 
che ed in proporzione ogni utile naturale o 
civile dell'anno in corso sarà a di lui van­
taggio, e etn eguale proporzione sottosterrà 
ad ogni carico publico. 

5. Sul prezzo, escluso il decimo, che fosse 
stato depositato, il deliberatario pagherà lo 
interesse del 5 per cento dal giorno della de­
delibera in rate semestrali posticipate in cas­
sa forte di questo Tribunale. 

6. Le spese d'asta ed ogni altra successiva 
e conseguente sarà a carico del deliberatario 
comi) e*e quelle di trasferimento e voltura, 

7. Ogni pagamento dovrà essere eseguito 
in intieri fiorini effettivi valuta nuova ausi, 
metallici sonanti, esclusa ogni altra valuta, 
carta, surrogati 0 spezzati. 

8 Per ogni difetto an< he parziale si pas­
serà a nuova asta a tutto rischio e spese del 
deliberatario. 

9. L'aggiudicazione definitiva seguirà dopo 
adempiutosi ad ogni obbligo. 

10. L'esecutante non assume alcuna respon­
sabilità della vendita, libero ogni previo e-
sam-\ 

11. Starà a carico del deliberatario non 
solo le spese di asta e successive, ma ezian­
dio quelle di pignoramento e stima. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 23 ottobre 1868 

.11 R. Presidente 
ZANELLA 

( l .pn . 473)1 Carnio d. 
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59 Oltre l'abitazione 
gratis weila casal 
nuova del Comune. 
KB. La maestra as-] 
sumera la relutivi 
l'unzione col 1 i'ebb.! 
1&69 èj>oc^ in cui sa-] 

' rà abitabile la casal 
d'abiUitume e scuola' 

LE PILLOLE DI HOLLOWAY 
Sono il più nobile rimedio conosciuto nel 

mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla salute le pili 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchinja, imprudenze della gioventù intem- il 

peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' quali è soggetto il genere umano. Con tra le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specìfici. 
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j»età di tutte 1« imposte. 
"Valore capitale di stima della metà posta 

$B vendita ... : . • Ital. L. 657,00 
III. Diretto dominio di una casa in Monselice 

contrada Pozzocatena e relativo diritto alla 
contribuzione livellarla dovuta dalla Ditta 

.-Girardi d'Osco, di annue venete L, 74 pari a 
••Ital. L. 37,88 spettando all'utilista il diritto 
^ l l a rifusione della metà di tutte le imposte. 

Valor capitale di stima Ital. L. 514,66 
IV. Diretto dominio di altra casa in Mon-

flPlice in contrada Pozzocatena, e relativo di­
r i t to alla contribuzione livellarla dovuta da 
angelo Mant'rin di annue It. L. 22,92 nette dal 
datato per le pubbliche imposte. 

Valore capitale di stima It. L. ?48,66 
V. Diretto dominio sopra campi 1 e. in Co-

•flaune-di Monselice contrada stortola e rela­
t i v o diritto alla contribuzione livellarla do­
l u t a dai sigi Vincenzo dott. Guazzo d'annui 
jtflja 4 quarte 3 e quattro quinti di quarta­
t o o di frumento, netti dal quinto. 

Valor capitale di stima Iti L. 358,83 
VI. Diretto dominio di poco terreno : in Go-

jnunfl'di'Monselice o Montericco e relativo 
4ir i t tò alla contribuzione livellarla dovuta 
J a l l a utilista sigg. Anna Sala maritata Zorài 
4 i anpue venete L. 12 puri a ital. 5,97 sulle 
«quali spetta al direttario di pagare al Co-
fliune di Monselice ramino canone di it. t i 2,04. 

Valore capitale di stima It. L. 65,50 
Ed VL presente sarà pubblicato ed affisso nei 

iluofhi soliti di questa Città, all 'albo Proto­
zoo ed àmbi to per tre volte consecutive nella 
gazzetta della Provincia. 

Dalla '̂ li. J ' re tura 
MoJitìelice 30 settembre 1868. ' 

IL N. Pretore 
FERRASI 

42p.n.442) 

$(, 69i Regno d'Italia 
.jProv. di Padova Distr. di Padova 

COMUNE DI TEOLO 
A v v i s o d i «ci.iì«ot*slo 

È aperto il t oncorso al posto di Medico-
^DMruriJo del li Riparto del Comune di Teolo 
coll'annuo onorario di L. 1283,9.5 compreso 
l'indennizzo pel Cavallo. 

Le relative istanze corredate del certificato 
4i nascita, dei diplomi di Medicina, Chirurgia 

Casale di Scodosia 
li 23 ottobre lb68 

11 Sindaco 
Crema G. B. 

Gli assessori 
Dalbin Eugenio 
Bruschettà Antonio II segr. 

(3 p. n. 474) Giovanni Zaglia 

N. 7480. 
, : EDITTO 

ì • K 

L A r ' 

Si rende noto che ad istanza di Giustiniano 
Vanzo-Mercante, ed a carico della giacente 
ereuità di Giacomo Hebellato si terra in que­
sto Ufficio nel gioì no 23 p. v. novembre dalie 
ore 10 antim. alle ore 2 pomeridiane un quarto 
esperimento d'asta per la vendita a qualun­
que prezzo anche inferiore a quello della stima 
giudiziale, degli sti bili in due lotti separati, 
descritti nell'Editto 17 Gennaio a. e. N. 3*1, 
inserito nel Giornale di Padova nei fog.i dei 

adrioininc, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano % menzionati rimediu 
Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie del 

mondo o presso il medoflimo Autore, il PHOKBHSOKK HOLLOWAY, Londra, Strand, No. 244, 
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ALLi 4 I F. SACCHETTO * •! 
*F 

è inessa in vendita 
la GUIDA di PADOVA 

E DEI SUOI PRINCIPALI CONTORNI 

Elegante volume con Incisioni Vedute e Pianta prezzo ital . l ire 0 . 

DELIBERAZIONE MUNICIPALE 12, 13, 18 SETTEMBRE 18G8 
Approvato con Ramói Decreto 
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V& 163,000 OBBLIGAZIONI di 150 franchi in ORO cadauna 
rimborsabili alla pari a &© anni, emesse a J£0 franchi in oro fruttanti 1 franchi annui in oro con 1114 estrazioni, tutte con premii di 

franoiii fOO,«0© - 9<M14IO - Sft^lliO - #fl.«ttO.0 - 3&,G<tO.- SS>,000 ed al tr i minori <Ja £<M&00 a « 5 0 , come risulta dal prospetto 
che si distrib. isce gratis dai banchieri incaricali, 1 premii, riinboiso ed interessi sono pagabili in ORO oppure in carta al cambio del giorno 
a scelta dei porta ore dei titoli. 

La prima Estrazione con premii di fQ<M>GO ecc. ecc. avrà luogo eccezionalmente il 9 Gennaio 1869. 
I titoli sono esenti da qualunque rittnuta presente o futura di qualsivoglia .specie.. 
II pagamento degli interessi, dei punii e de'le Obbligazioni estiatte si la in OhO semestramente ogni 1° Maggio e 1* Novembre ÌE 

Italia ed all'Estero. ; 
Le Estrazioni sono trimestrali ed avranno luogo presso il Municipio di Napoli. 

— all'atto della sottoscrizione 
— all 'auo della ripartizione delle Obbligazioni sottoscritte 
— dal 10 al 15 febbraio 1869 
— dal 10 al 15 maggio 1869 * • 
— dal 10 al 15 agosto 

fianchi 5ÈO — meno 3 , 5 0 per interesse maturo, ossia 
f « , 5 0 dal 10 al 15 novembre 

Totale fr. 11« ,&0 in oro oppure in corta al cambio dei giorno in cui vengono effettuati detti versamenti contro consegna 
di un'Obbligazione goiimento 1° noveujbre prossimo. 

Per un titolo liberato all'atto d e l riparto si pagherà fr. f f « , 5 0 compreso il versamento di sottoscrizione e si ha diritto ad un'Obbli-' 
gazione con godimento interessi dal 1̂  maggio p. v equivalente ad un bonifico del 6 0|o d'in.eresse sui versamenti fatti in anticipazione. 

La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 18, 19, 20. 21 novembre 
A NAPOLI presso la Cassa Municipale e presso il Banco di Napoli 
A FIRENZE presso i sigg. fratelli Weill-Schott e C. 
A MILAINO » figli Weill-Schott e C. 

(2p, n. 493) A PADOVA presso il sig. Moise Vita Jacur. 
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